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Cinque anni di legislatura nella vita di Pontedera Diffuse migliaia di copie del programma PCI mentre... 

Rinnovare 
la città 
guardando 
alla società 

Forse non è ancora del tut
to chiaro cosa hanno voluto 
dire questi cinque anni di le 
gislatura nella vita di Ponte 
dera e del paese intero. Vi 
è stata in questi anni (pur tra 
enormi difficoltà) una spinta 
nuova e decisiva che ha con
sentito di contribuire a porta 
re a compimento vere e prò 
prie riforme nell'assetto del
l'ordinamento dello Stato e 
non si può ignorare il ruol.. 
che i comuni sono riusciti a 
svolgere, nel loro insieme, di 
fronte ai problemi ardui del 
la crisi che ha scosso e scim 
te l'intera società. 

Un ruolo nuovo, nel quale. 
per la prima volta, le auto
nomie locali si sono sentito e 
sono state partecipi e prota 
goniste di uno sforzo comune 
in una visione unitaria e na

zionale tesa a superare set 
torialismi. municipalismi e 
campanilismi. Basti pensare a 
cosa ha voluto dire lo sfor/o 
compiuto per il risanamento 
economico e finanziario. 

Aver liberato i comuni e le 
province dal fardello dei de
biti maturati nei decenni pas
sati; avere contenuto e riqua
lificato la spesa; avere por
tato i bilanci in pareggio con
sente di guardare ai prossi
mi anni con fiducia e sere 
n ita. 

A questa azione il nostro 
comune ha partecipato con 
piena coscienza e convinzio 
ne dando il proprio contributo 
e assumendosi le responsabi
lità che gli compet«vano. por
tando avanti insieme al risa 
namento l'impegno e la lotta 
per il rinnovamento più gene

rale della società. 
Oggi possiamo lavorare e 

non più soltanto per il pre
sente. per il giorno per gior
no. ma sulla base di piani e 
di programmi definiti in una 
prospettiva che debba essere 
nei prossimi cinque anni te 
sa a intervenire per miglio
rare la vita di tutti i citta 
dìni. 

I temi primari sono quelli 
del lavoro, della casa, della 
salute, dei trasporti e della 
difesa dell'ambiente che di 
ventano indispensabili ad un 
processo di riequilibrio del ter
ritorio. 

Lo diventano sempre di più 
in un territorio come il nostro 
che. nella situazione econo
mica generale, gode attual
mente di un positivo stato di 
salute che genera comunque 

una situazione di congestione 
sulla quale bisogna interveni , 
re con il concorso di tutte le 
forzo sane disponibili. 

Lavorare per vivere meelio 
vuol dire dare risposte con 
crete alle esigenze della eeii 
te. respingendo i particolari 
smi e indicando il terreno di 
lotta sul qua'e mobilitare le 
popolazioni: -nere con.-ape 
volezza dei problemi len-un 
ria li e dei possibili modi di so 
luzione che consentano eli eia 
borare politiche di intervento 
reali su tutto il comune. 

Perciò nel nostro lavoro no; 
comunisti vogliamo, partendo 
da quanto è stato realizzato 
in questi anni (e sono state 
fatte molte cose), andare an
cora avanti. 

Ciò che proponiamo non è 
legato solo alla campagna 

elettorale, ma è una proposta 
(e soprattutto un'azione) che 
Taccia avanzare il problema 
della città nelle coscienze del 
la gente, dei giovani, delle 
donne, degli anziani, e che 
consegua dei risultati sulla 
base dei quali si possano im
postare nuove battaglie capa
ci di modificare profondamen
te l'attuale stato di cose. 

La lotta per una città di 
versa, per lina vita m glion\ 
ha senso se apre le p>* ispetti
ve di una società diversa. 
Xoi crerì'.in.o che h questo 
campo si i essenziale e ne 
cossario la più ampia patte 
opozione e il coinvolgimi'-ito 
•-, tutti pa* otttne"? t v i. 
\ ' t r dell'o;:*) fjnjìin una ulte
riore spiti1/* m avanti die 
fonsenta il r u^-'ciTiei t i pro
fondo del ;>.*ese 

Artigianato 
commercio 
piccola impresa 

Negli ultimi anni Pontede-
ra ha visto un grosso svi
luppo che si è incentrato da 
un lato sull'espansione della 
Piaggio e dall'altro nella dif
fusione di forme di econo
mia sommersa. 

La crisi si è dunque mani
festata in modo complesso 
anche per il ripristino di vec
chie forme di sfruttamento 
attraverso il lavoro nero e 
il doppio lavoro, con l'ecces
so alla produzione di nuovi 
soggetti come i giovani e le 
donne, la loro specialità e 
tutto il loro portato di do
mande in merito al problema 
della qualità del lavoro e del
la vita nel suo complesso. 
Tutto ciò sollecita risposte 
per le quali si aprono spazi 
di intervento anche per gli 
Enti locali e sempre più ur
gente e concreta diventa la 
necessità che essi divengano 
soggetti primari della pro
grammazione economica e so
ciale del territorio. 

E' evidente che la comples
sità di questi problemi e la 
loro risoluzione nell'interesse 
dei cittadini non è affronta
bile rinchiudendosi in un'otti

ca municipalistica, che porte
rebbe i singoli enti locali a 
risposte parziali ed estempo
ranee. E' necessario invece 
compiere uno sforzo di coor
dinamento e di progettazione 
degli interventi, che deve con
cretizzarsi nelle nuove for
me istituzionali come l'As
sociazione Intercomunale, e 
inserirsi nel quadro di una 
più vasta programmazione 
regionale. Ma la battaglia 
istituzionale sarebbe monca 
ed inefficace se non si col
legasse alle lotte che le for
ze del rinnovamento condu
cono nella società. 

La classe operaia della 
Piaggio con la sua attua
le vertenza pone appunto 
obiettivi che vanno nella 
direzione di un controllo 
democratico dello sviluppo 
della grande fabbrica e 
di una sua riorganizzazio
ne interna verso forme di 
produzione che elevino . la 
qualità del lavoro e recu
perino il sapere e l'intelli
genza del cittadino produt
tore. Per i comunisti, che a 
questi obbiettivi si richiama
no, l'impegno della classe 

operaia è una forte garanzia 
nella battaglia per la tra-

. sformazione. Intorno al pro
getto Hi trasformazione e 
a fianco della classe ope
raia occorre consolidare an
che nella nostra città un si
stema di rapporti e di al
leanze che allarghi nella so
cietà il fronte del rinno
vamento. In particolare i 
giovani, le donne, gli anzia
ni sono oggi, per il tipo di 
esigenze nuove che esprimo
no. soggetti sociali essen
ziali alfinterno di questo 
fronte: anche con loro i co
munisti intendono condurre 
le proprie battaglie. 

Accanto alla classe operaia 
sono cresciute in questi ul
timi anni molte energie, di 
impiegati, di imprenditori, 
di commercianti, di artigia
ni. di intellettuali con tut
to il peso che queste cate
gorie hanno in città. Il no
stro obiettivo è di consoli
dare questa collaborazione. 
di trovare punti di incontro 
fra queste forze che siano 
a beneficio della collettività 
e non soltanto di gruppi ri
stretti. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
ar r icch imento cu l t u ra le e pol i t ico 

UNITA* VACANZE 
MILANO - Via'e Fulvio Testi. 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA - Vìa dei Taurini n. 19 
Te.'. (06) 49.50.141/49.51.251 

I candidati 
al Comune 
di Pontedera 

1. REMORINI RENZO. Vice sindaco uscente. 

2. SALCIOLI GIUSEPPE, segretario Comitato Comunale. 

3. ROSSI ENRICO, responsabile di Zona F.G.C.I. 

4. BELLUCCI GIULIANO, operaio. 

5. BERTELLI RICCARDO, operaio servizi. 

6. BISCOSI CARLO, impiegato PP.TT. 

7. BRACALONI GIUSEPPE, pensionato. 

8. CALLONI PAOLO, dirigente d'az. assessore uscente. 

9. CERRI ELENA, studentessa. 

10. CERRI ROBERTO operaio. 

11. CONTI UMBERTO, impiegato. 

12. DOLO GIACOMO, operaio 

13 FERRI SIMONETTA, operaia. 

14. FIUMALBI DINO, responsabile ARCI di Zona indi
pendente. 

15. FUI.'.RI RUGGERO, agricoltore. 

1C GALLEVI MAURO, .neurologo Ospedale Lotti. 

17. GHELLI SERGIO, operaio. 

18. GIANGRANDI PAOLO, rappresentante di commercio. 

19. GIORGI PAOLO, ginecologo Ospedale Lotti. 

20. IACOPINI CESARINO. pensionato. 

21. LAZZERETTI LUCIA, insegnante. 

22. MARCONCINI CARLO, commerciante. 

23. MOSTI MANRICO. direttivo CNA artigiano indi
pendente. 

24. PAFFI SAVERIO, direttivo Confesercenti commerciante. 

25. PERETTI ARDUINO, insegnante. 

26. SALVADORI ALEANDRO. impiegato. 

27 SÀRTINI LUCIANO, operaio. 

28. TARRINI OTTORINO, ricercatore CNR indipendente. 

29. TOGNARELLI ROBERTO, direttivo SUNIA studente 
indipendente. 

30. TURINI ANGELA, operaia. 

La D. C. sta a guardara 
incapace di 
esprimere un 
orientamento 

Chi si avventurasse, in 
questa campagna elettora 
le. a raccogliere gli argo
menti e le proposte della 
DC pontederese ai cittadini 
rimarrebbe sconcertato. Da
vanti al consuntivo di 5 an
ni di amministrazione di si
nistra (5 anni che ne hanno 
seguiti altri 30), al cospetto 
di una città che, trasforman
dosi. pone mille problemi 
di governo per il controllo 
del suo sviluppo economico. 
sociale e civile, la DC di 
Pontedera tace. O meglio, «ri-
capace di esprimere orienta 
menti all'altezza delle doman
de che provengono dalla cit
tà. la DC locale preferisce 
affidarsi, al genio estempo 
raneo di qualche suo espo 
nente per inventare, quando 
capita, polemiche meschine 
e strumentali, offrendo l'im 
magine di un partito senza 
idee e senza programmi, po

co degno del pur non indif
ferente consenso che ancora 
riscuote. 

L'inconsistenza della oppo
sizione DC, il suo gretto mu
nicipalismo. è stato appunto 
uno dei tratt i caratteristici 
di questo Consiglio Comunale 
uscente e della vita politi
ca pontederese degli ulti
mi anni, a testimonianza ul
teriore della condizione di cri
si e di caduta del livello di 
rappresentanza politica di 
questo partito a livello loca
le. Pare che di questo si sia
no accorte anche le forze in 
termedie che a questo appun
tamento elettorale si presen
tano in massa (PLI, PSDI. 
PRI» alla ricerca di spazi e 
di voti nell'elettorato mo
derato. 

Ma è poi giusta una analisi 
che affida ad un esito mode
rato gli orientamenti dei nuo
vi ceti emergenti in città o 

dei cittadini stanchi della 
DC? 

O non è forse vero che le 
domande che provengono 
dalla stragrande maggioran
za dei cittadini, e che molti 
di loro hanno espresso espli
citamente nei questionari, 
sviluppo equilibrato della 
città, salvaguardia e eleva
mento dei livelli di qualità 
della vita, richiedono un ri 
ferimento politico che sappia 
offrire progetti di rinnova
mento e esperienze di buon 
governo? Chi. se non il PCI 
può offrire rappresentanza 
legittima a queste esigenze? 

Il nostro programma di le
gislatura. che in questi gior
ni stiamo diffondendo in mi
gliaia di copie in città, e che 
è stato costruito in gran par
te dal contributo appassiona
to che la gente ci ha dato 
nei questionari, va proprio 
in questa direzione, cosi co-

Negli ultimi 
anni un 
grande sviluppo 

In Pontedera è presente una 
forte attività commerciale e 
artigianale insieme ad un 
considerevole insediamento 
della piccola e media indu
stria; queste realtà costitui
scono un elemento importan
te nella vita economica del
la nostra zona e nella defi
nizione del suo corpo sociale. 

Gran parte della ricchezza 
nasce proprio da questi setto
ri che contribuiscono per vi
talità e capacità di adatta
mento alle mutazioni del 
mercato a determinare i ca
ratteri e le peculiarità del 
« caso Pontedera » nel quadro 
della crisi generale. Verso 
questi settori importanti è at
tenta la politica nazionale 
del Pei che si articola in 
una serie di proposte con
crete rivolte a valorizzarne 
il ruolo e a governare e in
dirizzare lo sviluppo. In que
sto senso vanno per esempio 
le nostre richieste di una 
conferenza nazionale di pro
grammazione per l'artigiana
to, la proposta della creazio
ne di centri regionali di pro
mozione e assistenza per le 
piccole imprese e l'elabora
zione di una legge-quadro di 
riforma del sistema distribu
tivo. Il nostro impegno è an
che rivolto ad una riforma 
della politica del credito che 
favorisca gli investimenti nel
le aziende. Su questi proble
mi ha particolarmente lavo
rato la giunta di sinistra 
.'ella Regine Toscana appron
t i ndo strumenti di program
mi, lione e di intervento che 
hanno contribuito a far fron
te a»'a crisi che in questi 
anni n.* investito il Paese. Al 
contrario, gravi sono i ritar
di della t>c e dei suoi gover
ni che si ìono caratterizzati 
per l'assenza di qualsiasi pro
posta rispetto a questa area 

economica. L A.C. di Ponte
dera. cogliendo l'importanza 
dei settori commerciali, arti
gianali e delle pinole impre
se. ha predisposte strumen
ti per favorirne lo ."viluppo, 
la promozione e il coordina
mento. In questa direz.ine è 
andata l'istituzione di nume
rose attività fieristiche an
nue nel capoluogo che ormai 
coprono quasi interamente 1' 
arco dej settori produttivi e 
commerciali e per le quali si 
sono approntate strutture 
fisse in via di completamento. 

La costituzione di un nuo
vo e più adeguato organismo 
di gestione, la programmazio
ne di nuove attività, lo sti
molo a forme di attività pro
mozionali consorziate sono 
ora obbiettivi da conseguire 
rapidamente. 

Cosi come devono essere 
studiate nuove forme di so

stegno alle categorie e nuo
ve infrastrutture. Pensiamo 
ad esempio al progetto per 
un pareheggio-terminal per 
gli autotrasporti che intro
duce un elemento di raziona
lizzazione nell'uso degli spazi 
urbani oltreché costituire uno 
stimolo ad attività consorzia
te. L'incremento delle attivi
tà commerciali pone inoltre 
il problema di una ristruttu
razione del piano per il com
mercio. che dovrà concretar
si a livello comprensoriale ed 
essere finalizzato ad un equi
librio del settore per per
mettere un adeguato soddi
sfacimento dei bisogni degli 
utenti e per fornire una ri
sposta complessiva alle esi
genze della categoria. La de
finizione di un piano del 
traffico urbano che tenga 
conto della nuova realtà com
merciale di Pontedera, la ri-
sistemazione del mercato set
timanale e l'approntamento 
di strutture adeguate j e r 
attività giornaliere di merca
to, sono inoltre obiettivi su 
cui è necessario lavorare. A 
livello della piccola azienda 
industriale e artigianale si va 
facendo preoccupante il pro
blema del reperimento di 
manodopera qualificata, e si 
fa urgente, quindi, la neces
sità di intervenire attraverso 
gli strumenti se pur limitati, 
di controllo del collocamento 
e di sviluppare, nel quadro di 
una politica regionale, l'inter
vento sulla formazione e sul
l'orientamento professionale. 
Più in generale l'Ente locale 
deve continuare a porsi come 
elemento centrale di riferi
mento e di coesione per le ca
tegorie economiche operanti 
nella città, svolgendo in mo
do equilibrato il proprio ruo
lo di programmazione n di 

erogazione di servizi. 

me in questa direzione va la 
composizione della nostra li
sta. ricca di energie nuove 
e della quale forte è la rap
presentanza di categorie e 
forze sociali emergenti e di 
indipendenti. 

Il nostro programma di le-
zislatura prevede la ricon
ferma e il rafforzamento del
l'alleanza storica col PSI a 
Palazzo Stefanelli. Esprimia
mo un giudizio positivo su 
questa alleanza che ha per
messo a Pontedera di gode
re, dal dopoguerra ad oggi 
di amministrazioni stabili. 
efficienti, e garanti degli in
teressi popolari. 

L'obiettivo della riconfer
ma del governo comune del
la città, comunque, non ci e-
sime dall'evidenziare elemen-
ti di differenziazione di orien
tamento relativamente a pro
blemi di politica locale e ge
nerale col PSI. 

Non ci convince, per esem
pio. l'ambiguità che sorge, 
proprio in sede di proposta 
programmatica, dal confron
to fra alcune voci, interne 
al PSI, che reclamano, con 
qualche accento di ingenuo 
campanilismo, uno sviluppo 
metropolitano ed elefantiaco 
per Pontedera. 

Si tratta di proposte evi
dentemente incompatìbili fra 
loro, che rischiano, se som
mate, di creare solo disorien
tamento e incertezza. Cosi 
come, pur apprezzando 1* 
orientamento differenziato 
rispetto a quello del gover
no che il PSI locale ha avu
to sulla questione delle Olim
piadi. ci pare che manchi a 
questo partito una chiara ed 
esplicita distinzione rispetto 
al pericoloso orientamento 
complessivo del governo sul
la politica internazionale e 
rispetto a quella operazione 
politica che la DC del 
« preambolo » intende opera
re, utilizzando il suo ruolo 
e le sue alleanze di governo, 
appunto, quando propone la 
a sana ventata reazionaria ». 
Ci sembra poi per Io meno 
discutibile l'adesione data a 
Pontedera. come pure a li
vello nazionale, ai Referen
dum radicali da parte di e-
sponenti di un partito che è 
fra gli autori di alcune leg
gi che si vorrebbero abroga
re é che pure ha tra i suoi 
obiettivi espliciti quello di 
garantire la governabilità 
del Paese. 

Da parte nostra stiamo la
vorando e lavoreremo perché 
siano chiari ai cittadini i 
termini dello scontro politi
co in at to nel Paese e per
ché chiari siano i termini del 
giudizio al momento del vo
to: occorre battere l'operazio
ne restauratrice della destra 
DC. rafforzando e estenden
do le giunte di sinistra

li nostro appello a votare. 
inoltre, lo rivolgeremo a tut
ti. anche a quelli che non la 
pensano come noi. perché 
crediamo nella forza della 
partecipazione e nel potere 
disgregatore della sfiducia 
e dell'assenteismo. 

Giuseppe Salcioll 
segretario del comita
to cittadino di Pon

dera 

Anr remiti* 
ARREDAMENTI NEGOZI 
Progettazione e realizzazione 
Manichini - Stander - Vetrine 
Articoli per vetrine 
Attrezzature varie per negozi 

Via T, Romagno la , 984 • S. Fred iano a Sett imo (Pi) Te l . 050/743004 

COOP 
RINASCITA 

• Tubazioni per metano 

• Acquedotti 

Via Aiale - CASTELFRANCO DI SOTTO 

UNIFOL 
assicurazioni 

LUNGARNO BUOZZI, 2 - PISA 

ESERCENTI PROVINCIALE 

Cc\ conesa 
Con competenza 
C c i tempestività 
Con adeguate 
strutture 
meccanizzate 

C M M . RAM EnrcHti Wnriti CMHNTMB • Tvti&M 
VIA CESARE BATTISTI N. 35/A 

TEL. (050) 20591 - 41596 - 44269 
56100 PISA 

V -

a tutti i tuoi problemi di consulenza ed 

Contabile - Di gestione 

La soluzione 
assistenza 
— Legale - Amministrativa 

Pubblicitaria 

LA CONFESERCENTI DEL LITORALE PISANO 
Per la rinascita economica-commerciale e turistica di 
Manna. T.rrenia e Calambrone. 
Per la riqualificazione delle aziende commerciali e 
turistiche e la loro giusta rivalutazione professionale. 
Per !a realizzaziona di nuove forme di aggregazione e 
cooperazione di imprese. 
Per un nuovo modo di concepire il commercio ed il 
turismo. 

Coop unificata di consumo della 

VALDICECINA 

2 Macellerie 
2 Supercoop 
5 Spacci tradizionali 

2400 soci 

.Sede 
CASTELNUOVO VALDICECINA 

Coop. 
Etnisca 
Costruzioni 

Via Gramsci Gali. B 14 
PISA - Tel. 24557 

Dalla nostra terra 
coepAUSER 
Alla vostra tavola 
ooqp VAL DI SERCHI0 

E' STATO APERTO AL PUBBLICO 
IL NUOVO SPACCIO ALIMENTARI 

ORARIO: 8,30-12 — 14,30-19 

LUNEDI' E MERCOLEDÌ' POMERIGGIO CHIUSO 

ARENA METATO 


